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MODIFICHE NON SOSTANZIALI

Elaborato PV.05
RELAZIONE DESCRITTIVA DI VARIANTE



COMUNE DI LATINA 

LAVORI: PNRR – PNC – M5C2.2.1 Progetto di rigenerazione urbana “Intervento di 

manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione dell’edificio “EX SCUOLA DI 

VIA MILAZZO” per nuova destinazione a spazio d’interesse pubblico”.  

 CUP B27H21001400006; CIG: 99405311B0 

 

PROGETTO DI VARIANTE 
D.M. 49/2018 

 

PROGETTO ESECUTIVO approvato con Determina Dirigenziale n.1525 del 10/08/2023 

 

AFFIDAMENTO: i lavori sono stati affidatialla Ditta: Esse.Ci. S.r.l. con sede legale in Via Villa 

Magna, snc, 03012 - Anagni (Fr), P.IVA 02508130602, con Determina Dirigenziale n.1821/2023 del 

27/09/2023 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: € 1.234.585,44 oltre IVA 10% 

IMPORTO ONERI SICUREZZA: € 123.458,54 oltre IVA 10% 

IMPORTO COMPLESSIVO: € 1.358.043,98 oltre IVA 10% 

RIBASSO OFFERTO: 25,888% 

IMPORTO LAVORI AL NETTO DEL RIBASSO: € 914.975,96 oltre IVA 10% 

IMPORTO ONERI SICUREZZA: € 123.458,54 oltre IVA 10% 

IMPORTO COMPLESSIVO: € 1.038.434,50 oltre IVA 10% 

IMPRESA APPALTATRICE: Esse.Ci. S.r.l. con sede legale in Via Villa Magna snc, 03012 

Anagni (Fr)  

CONTRATTO: SCRITTURA PRIVATA DEL 26/10/2023  

 
RELAZIONE TECNICA ED ILLUSTRATIVA 

 

art. 8 comma 2 D.M. 49/2018  
 

La presente perizia di variante non sostanziale art.106 c. 1) lettera c) viene redatta ai sensi dell’art. 

8 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture n. 49 del 7 marzo 2018 dove si consente di effettuare 

modifiche, variazioni e varianti contrattuali rese necessarie ed indispensabili durante il corso dei 

lavori appaltati. 

 

Le modifiche contrattuali apportate non alterano considerevolmente gli elementi originari del 

contratto originariamente pattuiti e non prevedono clausole di revisione dei prezzi. 



Si precisa che la variante è motivata da una circostanza imprevista ed imprevedibile al momento 

dell’appalto, verificata durante il corso dei lavori arrivati a circa il 40% ed attualmente in 

sospensione. 

 

Quanto sopra in quanto solo durante il corso dei lavori si sono rinvenuti significativi grafici ed 

informazioni del progetto originario dove, e sulla scorta di esso, si possono con maggiore 

determinazione raggiungere gli scopi del progetto di riqualificazione e quindi relativi all’esecuzione 

stessa dei lavori nell’ambito quindi dello spirito originale del progetto del prof. Arch. Pellegrin. 

 

Nel corso dei lavori, durante la fase di demolizione e smontaggio di alcuni elementi strutturali e 

impiantistici si sono osservate alcune caratteristiche architettoniche non visibili all'epoca della 

progettazione e nelle prime fasi delle lavorazioni. 

  

Tale rinvenimento ha comportato l'immediata sospensione dei lavori, dichiarata tempestivamente 

con verbale anche dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione.  

 

È stata disposta un'attenta verifica di quanto rinvenuto durante questa fase al fine di individuare le 

migliori procedure esecutive e di scelta dei materiali edai fini della rispondenza al principio di 

restauro e conservazione degli elementi architettonici che qualificano l'intervento edilizio in corso 

su edificio di elevato interesse MIBact.  

 

In particolare si è provveduto a modificare il percorso dei canali del CDZ per la ripresa dell’aria 

all’interno dei locali prevedendo il loro percorso all’interno delle traviin precompresso rovescie 

anziché sulla copertura in vista. 

 

I pannelli fotovoltaici saranno posti con una lievissima inclinazione tanto da non essere visibili 

anche ad elevata distanza ma da avere comunque una resa d’impianto sufficientemente conveniente. 

 

Sono stati scelti con maggiore precisione ed attinenza i codici RAL delle varie superfici interne ed 

esterne individuate dalle ricerche storiche intervenute. 

 

È stata prevista una area all’esterno per gli impianti da posizionare a “giorno” in   zona laterale 

all’edificio che non altera la visuale, la vista degli impianti è mitigata da unbasso rilevato verde per 

circa  m. 1,00  di altezza dalla  quota O.OO esterna con una siepe in “pitosforo” perimetrale. 

Nei pressi del confine si prevede anche una piccola costruzione per il ricovero degli attrezzi per la 



manutenzione delle aree verdi previste. 

  

 

Riguardo gli infissi sono stati rimodulati gli abachi in relazione ed in conformità delle 

caratteristiche originarie aperture eparti fisse, ripetendo quindi l’alternanza voluta e progettuale 

dell’arch. Pellegrin progettista del edificio edificato negli anni ’70. 

                

Una maggiore attinenza  all’originale progetto si avrà con la ripetizione degli aspetti cromatici 

all’interno, dove l’alternanza dei pilastri a vista e le sovrastanti travi in precompresso creano la 

maglia progettuale di riferimento che in questo lavoro di riqualificazione viene strettamente 

rispettata. 

 

 Sui prospetti laterali si è cercato ora di rispettare pedissequamente le volontà progettuali riguardo i 

pannelli in cemento prefabbricati posti in facciata, limitando la presenza di altri materiali riguardo 

ad esempio alla necessaria scossalina di protezione superiore che verrà eseguita nell’altezza minima 

possibile 

 

E’ da considerare che ai fini del rispetto obbligatorio della qualità ai fini energetici dell’”involucro” 

si  utilizzerà un pannello coibente sfruttando le “nano tecnologie” infatti uno spessore di soli 2 cm. 

garantirà la qualità di uno analogo di spessore ben superiore pari  cm.8 che altererebbe 

notevolmente il profilo in facciata anteriore e posteriore dell’intero pannello esterno progettato 

originariamente con la caratteristica di “snellezza” voluta dal progettista originario. 

 

Il trattamento della  superficie del soffitto interno, dovendo adeguare la superficie alle 

caratteristiche di idoneità antincendio secondo le norme che regolano gli edifici di questa categoria, 

sarà trattato con idonea vernice ignifuga la stessa consentirà di rilevare ancora oggi e nel futuro, la 

superficie originaria costituita da un pressato di residui di legno a bassissimo spessore, tale superfici 

quindi rimarrà testimone del  giusto contrasto tra le pareti perfettamente lisce da cassero metallico 

nel qule sono state realizzate le strutture statiche originarie e presenti  a giorno nell’edificio. 

 

Una attenzione particolare e più vicina alle scelte originarie viene ora rivolta alla “luce” infatti la 

presente progettazione coniugherà attraverso le nuove tecnologie la qualità dell’illuminazione 

interna che sarà diffusa,  calda e uniforme per l’intero edificio ma esalterà con maggiore evidenza  

sia  i contrasti delle “tecnologie” scelte e volute  dal progettista originario con l’articolazione degli 

spazi interni. 



E’ previsto l’uso delle “piastre LED” per avere tra l’altro una sorgente non abbagliante ma diffusa 

su una superficie piana. 

E’ da considerare chele altezze interne sono molto contenute, quindi ogni scelta è stata condizionata 

da una situazione fisica immodificabile, nonostante questo limite siè cercato comunque di coniugare 

soluzioni contemporanee agli spazi disponibili senza mai perdere divista la”sostenibilità 

ambientale” dell’edificio riqualificato. 

 

Riguardo agli utilizzi delle varie zone interne, alla luce dell’attento successivo studio degli elaborati 

progettuali rinvenuti del Prof. Arch. Pellegrin si è realizzato una soluzione sia funzionale che di 

visuale prospettica interna che, appunto, meglio definisce a seconda delle necessità una 

modulazione fisica variabile per le molteplici esigenze che i fruitori potranno scegliere.  

E’ infatti previsto un “diaframma” tra le ”aule” il grande “spazio comune”, si potrà quindi scegliere 

la conformazione in pianta delle singole o”unica” conformazione dell’interno per l’intero edificio. 

 

Si posizioneranno alcuni pannelli in legno naturale che scorrendo su un binario, ubicato  in 

adeguato recesso sempre in legno, favoriranno la modulazione delle  superfici  e spazi che, 

tridimensionalmente, forniranno una visuale sempre diversa assecondando le esigenze che si 

verranno a creare durante la vita e l’uso dell’edificio. 

 

Ogni materiale che verrà utilizzato risponderà alle caratteristiche CAM, come dichiarato in altri 

documenti del progetto, questo garantirà la realizzazione di un edificio sostenibile, altro tema 

fondamentale dei progetti e quindi delle realizzazioni che utilizzano i fondi destinati dal P.N.R.R. 

 

Anche la superficie della copertura avrà coloriture chiar , non riflettenti ed a basso impatto visivo, è 

da considerare che l’edificio è formato da un solo piano e tutti gli edifici circostanti hanno altezze 

ben maggiori.  

 

Grande attenzione, si conferma, che viene riposta al contenimento dei consumi energetici sia nelle 

progettazione e scelta degli impianti tecnologici che nella scelta dei materiali i quali  devono 

caratterizzare gli interventi favoriti dal P.N.R.R. 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi progettuali sono previsti ulteriori nuovi prezzi rispetto a quelli 

già definiti nel progetto d’appalto, come da elenco dei prezzi aggiornato e ora riproposto. 

 

Il quadro comparativo allegato alla presente perizia di variante, riassume ed evidenzia che l’importo 



originario di € 1.234.585,44 oltre € 123.458,54 per oneri della sicurezza, è rimasto invariato. 

Non è stato quindi necessrio redigere un nuovo quadro economico intendendosi le variazioni solo 

dedicate alla differenza delle qualità dei materiali e in particolari differenti specifiche. 

 

L’intera perizia di variante è composta da i seguenti elaborati: 

PV00 ATTO DI SOTTOMISSIONE  
PV01 ELENCO DEGLI ELABORATI  

PV02 COMPUTO METRICO/STIMA DEI LAVORI E QUADRO COMPARATIVO  

PV03 ELENCO DEI PREZZI UNITARI  

PV04 ANALISI NUOVI PREZZI  

PV05 RELAZIONE TECNICA  

PV06 PLANIMETRIA GENERALE POST OPERAM 1:200 

PV07 PIANTA COPERTURA POST OPERAM 1:50 

PV08 AREA TECNICA ESTERNA DETTAGLIO 1:50 

PV09 DETTAGLI COSTRUTTIVI 1:20-1:10 

PV10 TAVOLA DELLE FINITURE 1:50 

 

 

 

Il progettista e direttore dei lavori 

Arch. Fabio Scalzi 
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